
 

 
 
 
 

 
Alle Famiglie 

Ai Docenti 
Alla DSGA 

Alla bacheca di Argo 
 
CIRCOLARE N. 23 

Oggetto: Misure urgenti in materia di adempimento dell'obbligo di istruzione (c.d. "Decreto 
Caivano") - Nuove disposizioni relative all'elusione dell'obbligo scolastico e alla valutazione delle 
giustificazioni delle assenze. 

Si comunica che è entrata in vigore la Legge 13 novembre 2023, n. 159, di conversione con 
modificazioni del Decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123 (c.d. "Decreto Caivano"), recante Misure 
urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità minorile, nonché per 
la sicurezza dei minori in ambito digitale. 

L'articolo 12 della Legge 159/2023 ha integralmente sostituito l'articolo 114 del Testo Unico in materia 
di istruzione (D. Lgs. 297/1994), introducendo una nuova e più stringente disciplina in materia di 
vigilanza sull'adempimento dell'obbligo di istruzione e contrasto alla dispersione scolastica. 

 

1. Elusione dell'Obbligo di Istruzione 

Le nuove disposizioni ridefiniscono i presupposti che configurano l'elusione dell'obbligo scolastico 
durante l'anno, rafforzando il ruolo del Dirigente Scolastico e introducendo nuove conseguenze penali 
e amministrative. 

Nuovi Criteri per l'Elusione 

Ai sensi del nuovo art. 114, comma 4, T.U. Istruzione, costituisce elusione dell'obbligo di istruzione: 

1.​ La mancata frequenza per più di quindici giorni, anche non consecutivi, nel corso di tre 
mesi, senza giustificati motivi. 

2.​ La mancata frequenza che ammonta ad almeno un quarto del monte ore annuale 
personalizzato, senza giustificati motivi. 

Queste soglie di assenza ingiustificata attivano specifiche procedure di intervento da parte della scuola 





 

e 

delle autorità competenti. 

 

2. Valutazione delle Giustificazioni delle Assenze 

Si sottolinea l'importanza cruciale della valutazione rigorosa e puntuale delle giustificazioni delle 
assenze da parte dei docenti (in particolare i docenti coordinatori di classe) e della Segreteria 
Didattica. 

Criteri di Giustificazione 

Le uniche assenze che non concorrono al calcolo dei limiti sopra indicati sono quelle dovute a: 

●​ Motivi di salute (certificati o debitamente documentati). 
●​ Gravi impedimenti di forza maggiore, debitamente documentati e ritenuti giustificabili dal 

Dirigente Scolastico, secondo quanto previsto dal Regolamento d'Istituto. 
●​ L'effettiva prova da parte del responsabile dell'adempimento dell'obbligo di procurare 

altrimenti l'istruzione del minore (ad esempio, attraverso l'istruzione parentale, previa 
formale comunicazione e verifica da parte dell'autorità competente). 

Azioni del Dirigente Scolastico 

Il Dirigente Scolastico verifica la frequenza degli alunni e, una volta individuati gli studenti con 
assenze ingiustificate che superano i 15 giorni nell'arco trimestrale (o il limite del monte ore annuale), 
dovrà: 

1.​ Comunicare tempestivamente al Responsabile dell'adempimento dell'obbligo di istruzione 
(genitore/tutore) l'entità delle assenze ingiustificate e invitarlo a provvedere immediatamente 
affinché il minore riprenda la frequenza. 

2.​ In caso l'alunno non riprenda la frequenza entro sette giorni dalla suddetta comunicazione, il 
Dirigente Scolastico è tenuto ad avvisare entro sette giorni il Sindaco per l'ammonizione del 
Responsabile. 

 

3. Mancato Adempimento e Sanzioni 

Il nuovo testo normativo reintroduce e inasprisce le conseguenze penali in caso di mancato 



 

adempimento o elusione dell'obbligo scolastico. 

●​ Il Sindaco, una volta avvisato, procede con l'ammonizione del responsabile. 
●​ Se l'ammonito non ottempera e l'alunno non riprende la frequenza, il Sindaco procede con la 

denuncia ai sensi dell'art. 331 c.p.p. alla Procura della Repubblica presso il Tribunale Ordinario 
per il reato di cui all'Art. 570-ter del Codice Penale (Mancato adempimento dell'obbligo di 
istruzione dei minori). 

●​ In caso di condanna definitiva, è prevista, tra l'altro, la sospensione dell'Assegno di Inclusione 
fino alla ripresa della regolare frequenza scolastica del minore. 

 

4. Indicazioni Operative 

Si invitano pertanto: 

●​ I Docenti Coordinatori di Classe: a monitorare con estrema attenzione il registro delle assenze 
e a segnalare tempestivamente al Dirigente Scolastico i casi di assenza ingiustificata che si 
avvicinano o superano le soglie sopra indicate. 

●​ I Genitori e i Tutori: a vigilare sull'assidua frequenza scolastica dei propri figli e a fornire 
tempestivamente e correttamente le giustificazioni per tutte le assenze. Si rammenta che una 
giustificazione non è automaticamente "motivo giustificato" e che la valutazione finale spetta al 
Dirigente Scolastico. 

La Scuola confida nella massima collaborazione di tutte le componenti per garantire il pieno 
adempimento dell'obbligo di istruzione, fondamentale diritto e dovere per la crescita dei giovani. 

 

Messina, 22/09/2025  
       Il Dirigente Scolastico  

        Prof. Giovanni Maisano  
  Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

     Ai sensi dell’art. 3 c. n 2 del DLGF.n.39 /1993 
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